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. « Come fa un Procurato
re della Repubblica e so
stenere un proprio sostituto 
in una indagine ' delicata 
quando si rifiuta di conosce
re cosa fa e quali dati ha 
acquisito? ». • : ". •->••; 

Chi diceva così è Mario 
Amato, il giudice assassina
to • dai neofascisti dei NAR 
il 23 giugno scorso a Roma, 
mentre, solo, stava aspet
tando l'autobus per recarsi 
in ufficio. E' una delle tan
te affermazioni amare rese 
da Amato, in due occasioni 
(il 25 marzo e il 13 giugno 
di quest'anno) ai membri 
della I Commissione del Con
siglio Superiore della Ma
gistratura. € Mi scuso di 
questo sfogo — aggiunge su
bito dopo Amato — che non 
era diretto ad accusare que
sta o quella persona, ma 
soltanto un sistrma di. diri
gere un ufficio delicato qua
le la Procura della Remib-
blica di Roma. In un ufficio 
del genere un cano gerar
chico che sappia diriaere ci 
deve essere in quanto deve 
dare all'ufficio stesso una 
organizzazione unitaria*. " 

E invece che cosa succe
deva in quell'ufficio- tanto 
delicato? « In tre anni che 
mi • trovo alla Procura < — 
sono sempre parole dì Ama
to — non sono mai riuscito, 
nelle rare voUe che ho par-
iato con il Procuratore ca
po, a intavolare un discorso 
su questioni tecniche. Va 
anche detto, poi. che aUa 
Procura della Revubblica 
non si può stare sema lavo
rare a tempo pieno e non si 
può venire in ufficio. solo 
alla mattina. Dico ciò ner-
ché il Procuratore Ve Mnt-
teo io il pomérioaio non l'ho: 
mai visto in ufficia *.w& 

In riferimento alla condii; 
rione dell'uffido. ' uno dei 
membri del CSM osserva 
che qualcuno ha parlato di 
una situazione di * sfascio ». 
Chiede quindi al giudice 
Amato se tale definizióne 
gli sembra esatta. « Sì. è 
una definizione esatta ». Lo 
sfesso consialiere ali: chiede 
quale sia stato Tintèressa-
mento dimostrato dal Pro
curatore'caoo ai singoli pro
cessi da lui trattati:: La ri
sposta è aaghiacciante: « A 
me dispiace dire certe co*e, 
ma se me lo si domanda de
vo dire che non ho notato 
nessun interessamento*.-

'• ••• La denuncia per »» disin
teresse del capo dell'ufficio 
è martellante nel resoconto 

' dnHa lestimoniwn res" dnl 
PM Amato al CSM e «I cui 
testo intenrale è stnto pub
blicato. • nel .ino ultimo nu
mero, dal settimanale L'Eu
ropeo. ' • • • . - - > ; • 

Si trnitaw di onestimi ir-
rilevanti? Tnt*a ti contrario. 
Contìnua, • difatti. Amato: 
* Quando si parla di oraa-
nizzazioni dì questo : tipo 
non • bnsta dire "in auesto 
momento non è pericolosa". 

• Tra l'altro la - pericolosità 
l'ha dimostrata am Diamente 

. perché von mi rosso dimen
ticare eh*, volVvìtimo anno 
e cioè nel 1979. r» sono sWi 
4 pesantissimi attentati di
namitardi a Roma, uno dei 
quali • rmtardnva •-• pmnrio 
Questo < Consiglia superiore. 
In tale caso non c'è stata 
l'esplosione * non stoniamo 

• perché, se per un difetto o 
una volontà: si trai*ava di 

• 55 caiffefoffi di dinamite 
messi a piazza Indipenden-

• za. Siccome, ouindi. Queste 
overazioni venaono commu
le da versone che^ da anni 
e anni, si hnttnrm per un 
certo tipo di "ordine nuovo". 

-non ci si può Alludere che,{ 
a un certo punto, ci ripen
sino e dicano "va bene, ora 
diventiamo dei bravi ragaz
zi". E' folle pensare una 
cosa del genere. Dobbiamo 
ricordarci che, se in un mo
ménto vi è un rittagno, fra • 

' un mese o fra un anno ver
ranno allo scoperto. Io par
lo di tipi come Wreda. co
me Signorelli. conte Concu-
felli, come Saccucci, come 
Ventura e cioè Sì un am
biente di cui alcuni soltanto 
sono detenuti, lo Tio le pro
re, per esempio, dell'affitti
ta che continuano a svol
gere tini come Concutelli e 
come Tufi*. 

E' probabilmente per que
sti motitti che il Sostituto 
Amato è stato ammazzato. 
Ma erano elementi noti sol
tanto a lui? Nessun altro 
sapeva ^ch". le organizzazio
ni criminali neofasciste era-

' no efficienti e pericolose? 
Nò. è vero il contrario. Si 
era a perfetta conoscenza 
neali ambienti della Procura 

•• e deJra Digos che quei grup-
' pi terroristici stavano pro
grammando una serie di at
tentati. mentre altri erano 
già stati eseguiti e vuntual-
mente rivendicati.. SÌ sape-

''• va altresì che i magistrati 
che conducevano indagini 

Cominciata 
l' inchiesta 

penale: 
interrogatori 

':k% a Roma 
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ROMA — E.' giurilo a Roma 
circondato dal più rigoroso 

? risèrbo: Gli hanno messo a 
disposizione un ufficiò al 
secondo piano di palazzoni 
Giustizia. E' in -questo uf
ficio sono sfilati ieri alcuni 

- magistrati. Altri ancora ver» 
ranno ascoltati oggi. -

: Si tratta : del. sostituto 
: procuratore della - Repub
blica di • Perugia Alfredo 
Arieti, il magistrato incari
cato dell'inchiesta giudizia
ria che dovrà appurare se 
possono ravvisarsi respon
sabilità penali natia man
cata concessione della scor
ta al giudice Mario Amato, 
il magistrato romano assas
sinato dai NAR il 23 giugno 

• scorsa •->.••--••• 
A lui spetterà dunque sot

toporre m verifica e svi- i 
luppare gli. inquietanti temi. 
contenuti in un asposto che 

. 26 colleghi del magistrato 
. assassinato inviarono alla 
Procura .generala della re
pubblica due giorni dopo la 
morta di Amato-

Nel documento I 26 so
stituti procuratori chiede
vano, infatti, che si facessa 
luca sul perchè Mario Ama
to- si fossa trovato quella 

: drammatica mattina sènza 
- scorta mentre era noto che 
• il suo nome figurava' in un 
elenco dei magistrati - prò- -
babili obiettivi dai Nar. Lo 
stesso Amato al ara preoc
cupato di fare un rapporto 
sulla situazione ai Procura
tore De Mattea. 

Su questo « su altri fatti 
Indagherà dunqi/e II magi
strato perugino ili qoale. sa> 

; condo indiscrezioni, avrebbe 
in programma di ascoltare 
altra testimonianza sia ne
gli ambienti della questura 
sia del ministero dell'In
terno. 

Per la cronaca I reati 
prospettati dai 26 colleghi 
di Amato nel loro clamo
roso esposto arano: omis
sione di atti i i ufficio a 
omicidio colposo con' rag
gravante dalla previsiona 
dell'evento. 

sul terrorismo correvano se
ri rìschi personali. Si sa
peva perchè era stato detto 
da un detenuto, le cui con
fidenze erano state raccolte 
da un"commissario di PS, 
che il ' giudice • Amato èra 
considerato uno dei « primi 
obietfitti» dei terroristi. • 

Sì sapeva tutto questo. e 
tuttavia nessuno mosse un 
dito. C'è da chiedersi come 
è stato possibile, per tanto 
tempo, tollerare una situa
zione vergognosa come quel
la . denunciata al CSM dal 
giudice Amato e c'è da chie
dersi come sia possibile con
ciliare la pur proclamata 
volontà di combattere il ter
rorismo con la preseiìza a 
capo della Procura di Roma 
di un personaggio il cui di
sinteresse per i * processi 
istruiti da un proprio Sosti
tuto era assòluto. Era sco
nosciuta questa situazione? 
No. non lo era. Abbiamo già 
visto che, in due diverse oc
casioni, lo stesso Amato de-
nunciò la scandalosa situa
zione della Procura ai mem
bri del Consiglio 'Suneriore 
della Magistratura. Ma le 
sue denunce non erano iso
late. Altri magistrati svol
sero analoghe accuse.'. 
: Per ciò che riguarda i ri
schi corsi da Amato, sotto
posto a continue minacce, ci 
furono reiterati interventi. 
L'alloro presidente dell'As
sociazione nazionale magi
strati, Adolfo Beria d'Argen
tine. sollecitò un intervento 
pronto ed efficace in un 
colloquio che ebbe col mini
stro della Giustizia Morlino. 
Non se ne fece nulla. E an
zi, dopo l'assassinio di.Ama
to si è giunti al Spunto che 
U Procuratore generale- Pie-, 
tra Pascolino anziché ' pren
dere l'iniziativa di accerta
re le responsabilità del-Pro
curatore CODO De Matteo, ha 
fatto mettere sotto, accusa 
cinque maaustrati della Pro
cura perchè colnevoli. ai 
suoi occhi, di avere denun
ciato la pessima gestione . 
del loro ufficio. \ -, \ •.. 
-" In ' compenso U- Procura
tore De Mntteo è stato sì 
rimosso dall'incarico ma per 
essere promosso a presiden
te di una sezione della Cas
sazione. E auando, anche 
per tali ragioni, i comuni
sti chiesero, alla Camera, le 
dimissioni di un ministro che 
non aveva neppure • saputo 
proiegaere un aindice la cui 
condanna a morte era stata 
preannunciata, i partiti del
la maggioranza resnìnsero la 
richiesta, aridando allo 
scandalo. E così eh- si com
batte il terrorismo? 

Certo. . ora la questione 
della maheanfa protezione 
del ' giudice Amato è ogaet- • 
to di un accertamento •_ giù-
dhiàrio. La Cassazione, sii 
denuncia di numerosi Tnaai-
stràti romani, ha designato 
0 Tribunale di Pervia por 
tale indaaine. ti g'vdice Al
fredo Arioti ha aia citato 
una trentina di t^sttmonù-e 
fra onesti Vex Procuratore 
De. Matteo. 

Abbiamo già. detto che non 
è nostra intenzione antici
pare il flfuÒKio, preeisondo 
fnttarta che • ci • sono fatti 
che parlano da soli. Uno di 
questi fatti, alla luce d°Tla 
testimonianza dei ' giudice 
assassinato resa al CSM e 
della denuncia dei magistrati 
romani, è che Ut potizione 
processuale détVex Procura
tore De Matteo (ma non solo 
la sua) non sembra provrio 
quella di semplice testimone. 
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gruppo neonazista ali 
E' ormai quasi certo «he l'attentatore è Gundolf Koehler dilaniato nell'esplosione - Fanatico attivi
sta del gruppo Hoffmann - Il cosiddetto « Fuhrer » rilasciato insieme ai suoi accoliti - «Niente prove» 

M Zh & 

MONACO — Uno dei feriti della strage (a destra) Karl-Heinz Hoffmann, il capo dell'organizzazione neofascista. (Accanto ai 
titolo) Gundolf Koehler, Il terrorista rimasto ucciso. 

Le indagini sul terrorismo nero a Roma 

Scoperta la gerarchia 
elei fascisti eli Terza posizione 

Confessano alcuni arrestati -. Luigi Ciavardini, ricercato per l'assassìnio dell'agente «Ser
pico», ha rapinato un'armeria a Pescara 10 giorni fa - Identificato il killer di Mangiameli? 

ROMA — I fascisti latitanti 
stanno cercando armi e de
naro, . per ; altri delitti.. Molti 
di lóro, almeno, non si limi
tano, a nascondersi ma si dan
no da fare per potenziare le 
strutture clandestine di < Ter
za posizione». La rivelazione 
è arrivata da alcuni degli im
putati in carcere, durante gli 
interrogatori di questi- giorni. 
C'è un esempio: Luigi d a 
vantini, 19 anni, tuttora ri
cercato per l'assassinio del
l'agente Franco Evangelista 
(detto <Serpico») davanti al 
liceo <Giulio Cesare», il 19 
settembre scorso era a . Pe
scara ed ha partecipato al
l'assalto di un'armeria. Bot
tino: sei pistole di grosso ca
libro e munizioni. Lui è riu
scito ancora, a fuggire, men
tre qualcuno che faceva par
te , del commando è incappa
to nella retata della settima
na scorsa a Roma, ed ha par
lato. - ^-O. - ' . . - , . ; - - : . : 

L'inchiesta suQ'organlzzazio* 

"i? ÌH' 
né militare che si nasconde 
dietro l'etichetta di cTerza po

sizione», così, ..sta ,facendo 
Sgrossi passi in avanti. '-• Pro-
' prio l'altro ieri si era costi
tuito ai carabinièri Gianluca 
Zucco. di 19 anni, studente, 
che per uh caso era sfuggi
to . all'operazione giudiziaria, 
di martedì scorso. Zucco è ac
cusato di associazione sovver
siva « b a n d a armata, come 
tutti gli altri neofascisti di 
«Terza posizione» arrestati. 
e in più è coinvòlto nelle in
dagini sull'uccisione di Fran
cesco Mangiameli, il neofa
scista siciliano trovato morto 
in un laghetto nella zona di 
Tor de' Cenci. Dopo averlo 
interrogato per dodici ore, il 
magistrato .gli ha contestato 
l'accusa dì favoreggiamento 
nei confronti dell'assassino di 
Mangiameli. Assassino che. a 
quanto sembra, sarebbe sta
to finalmente, identificato. Ma 
è latitante: fl suo nome, dun
que. viene coperto dal riserbo. 

Vi 
*''• Gli3 interrogatori dei neo
fascisti arrestati non sono 
'ancora finiti, ma i • giudici 
ritengono di avere già messo 
a fuoco l'organigramma del
la banda armata nera coper
ta dalla facciata semi-legale 
di - « Terza posizione ». • Una 
struttura governata da rego
le gerarchiche ferree, che fi
nora ha compiuto a • Roma 
(e firmando » quasi sempre 
con la sigla dei NAR) più 
di una trentina di attentati, 
con il tragico bilàncio di sei 
vittime e decine di feriti ' ; 

L'organizzazione, hanno ri
velato alcuni imputati, è ar
ticolata in «nuclei territoria
li ». Quelli accertati finora 
sono sei, e corrispondono ad 
altrettante zone della capita-. 
le: Flaminio. Balduina, Ostia; 
Mónteverde. Montesacro e 
quartiere Trieste. Pur non 
essendoci una divisione in 
compartimenti stagni tra uri 
nucleo e l'altro (come invece 
si ritrova nelle «colonne » 

brigatiste), ogni struttura di 
quartiere è tenuta a dare ca
po ad un organismo superio
re, chiamato « legione.», i cui 
elementi operano direttamen
te nelle imprese più impor
tanti. • • • • ' • . 

Della «legione» fanno par
te i « capetti » dei vari nuclei 
territoriali,^più altri elementi 
che, "a loro' volta, fanno rife
rimento ad una vertice ri
stretto e segretissimo. Gli or
dini che arrivano dall'alto non 
possono essere trasgrediti, an
che se nella recente storia 
del terrorismo nero a Roma 
non sono mancati episodi di 
« insubordinazione ». - L'assal
to • armato davanti \ a l : liceo 
« Giulio Cesare », per esem
pio: gii inquirenti sono con
vinti che si trattò di un « col
po di mano » deciso ̂  da un 
nucleo territoriale, contro la 
volerne dei componenti della 
«legione». .--:'. 

Bimbo di 4 anni uccide 
coetaneo con la pistola 

NAFOLI — Un bambino di tre anni, Giuseppe D'Anna, di 
Ercolano è morto ieri mattina colpito all'addome dal proiet
tile esploso da una pistola con ]a quale armeggiava un suo 
amichetto di quattro anni, Antonio ladani». L'arma appar
tiene a) padre della vittima Salvatore D'Anna, di 31 anni. 
guardia giurata presso l'istituto « La Vedetta ». 

L'uomo, ieri mattina, intorno alle 6\30, stava, accompa
gnando i due bambini all'asilo con la sua auto. Giunto in 
vìa Bernardo Cozzo-lino, deve fermarsi perché la strada è 
bloccata da alcuni automezzi che stanno.scaricando del ma
teriale nel recinto di un cantiere edile. Salvatore D'Anna 
scende, allora, dalla vettura per convincere gli autisti che 
ostruiscono la strada a lasciarlo passare. . . 

Ma è proprio a questo punto che sente sparare un colpo. 
Ti piccolo Antonio Iadanza si era messo a giocherellare con 
la pistola, di servizio nascosta sotto un sedile, n colpo ha 

- raggiunto Giuseppe D'Anna all'addome. H bambino è spirato 
poco dopo in ospedale. 

Presi dopo una rapina 
a Reggio L due banditi 

REGGIO BMTLTA — Due rapinatori, uno. del quali ferito, 
; sono stati catturati da agenti di polizia dopo'un conflitto 
a fuoco a Reggio Emilia, n ferito, Ignazio Praills, di 39 anni, 
di Carbonia, si trova, ricoverato in ospedale per una pallot
tola che. l'ha colpito alla gamba deatrar fl complice. Antonio 
Marcelli, di 34 anni, di Caserta, è Invece rinchiuso nel carcere 
di San Tommaso. • t - * 

-- La loro cattura è avvenuta poco dopo le 13, quando una 
volante, avvertita da passanti che avevano udito un colpo 
di pistola sparato alTintemo dell'agenzia 2 della Cassa di 

, Risparmio in via Emilia all'Angelo, li ha intercettati mentre 
stavano per fuggire a bordo di una «FIAT U»» (rateata» 
con 40 milioni di.bottino. Vi è stato uno scambio di colpi 
d'arma da fuoco, al termine del quale solo l'autista della 
«128»» è riuscito a dileguarsi, anche se con IT lunotto fra-
cassato. ; . a:. .•- •«.-'•• 

Mentre era in arrivo rantoambulanza 1 passanti hanno 
tentato di linciare i dne rapinatori, che sono stati protetti 
dagli agenti. \ 

A Genova qualcuno ha parlato in carcere e i carabinieri hanno trovato un altro covo ; AfU; 
• . . . , ; — , — . — — : ; . — . : - - * : J , A . ^ ! 

Gli inquirenti affermano che dieci dei fermati sono delle br 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Scoperto sulle 
alture di Genova, sul Monte 
Fasce, un nuovo importante 
deposito di armi. E' il terzo 
venuto alla ", luce dall'inizio 
dell'operazione che ha porta
to. la scorsa settimana, al fer
mo di tredici persone. Sem
bra che il ritrovamento sia 
proprio avvenuto su indica
zione di qualcuno degli in
terrogati, i quali si sarebbero 
dimostrati «disponibili a col
laborare» con gli inquirenti. 
Questi ultimi, peraltro, man
tengono fl più stretto riserbo 
sulle indagini. La Procura, in
fatti, non ha ancora reso no
to ufficialmente i nomi dei 
fermati e si rifiuta di comu
nicare alla stampa qualcosa 
di più preciso rispetto alle 
ipotesi di reato. 

Da fonti più che attendi
bili sì è comunque appreso 
che la Procura della Repub
blica avrebbe emesso man
dato di ratiura per «partfr 
cipazione a banda armala de 

j nominata Brigale Rosse» a 
i carico di dieci persone. I pre-
I : sunti - - brigatisti ,' sarebbero: 

Edgardo Arnaldi. Claudio TG-
setti. Carlo Boao. Gian Lui
gi Cristiani.' Cferado De Sil
vestri. Clara Ghibellini. Anto
nio Mastellone. Giuseppe Mon
tanari. Fabrizio Rainone e 
Roberto Sibilla. Per altri tre 
— Paolo Bussetti. Roberto 
Garigliano e Fausto Roggero-
ne — l'accusa sarebbe quel
la, di minore gravita, di « aa-
sociazwoe sovversiva». 

I tre giovani sarebbero ac
cusati di appartenere al grup
po «28 marzo», una forma
zione con compiti di fiancheg
giamento e di attività «pro-
paeandistica ». 

Tnfine. un altro giovane — 
Leonardo Bertu lazzi — sareb
be ricercato, sempre per fl 
reato di «associazione sov
versiva». 

Dagli arresti di Garigliano 
e Rogperone «irebbe partita 
l'intera operatone, che ha 
portato al ritrovamento di 

ben tre depositi di armi. L'ar
senale scoperto domenica sài 
Monte Fasce era t sotterrato 
vicino ad un cascinale; accu
ratamente fasciate con giorna
li e sacchetti di plastica e 
chiuse in un bidone di plasti
ca a chiusura ermetica, sono 
saltate fuori diverse armi e 
munizioni, tra cui la mitra-
glietta « Beretta M12 » appar
tenuta al maresciallo dei ca
rabinieri Vittorio Battaglmì: 
l'arma era stata sottratta al 
carabiniere nel corso del cri
minale agguato del novembre 
scorso. Battaglili e l'appun
tato Mario Tosa furono tru
cidati in un bar dì Sampier-
darena. 

La mitragliene è stato ri-
conoaciuta in base ai numeri 
di matricola: era perfetta
mente oliata ed in piena effi
cienza. ed era stata sotter
rata forse in attesa di esse
re utilizzata per una nuova 

, impresa criminale. Dal bido
ne di plastica sono saltati fuo-

: ri motti pacchettini confezio 

nati con cura: 16 proiettili 
calibro ?J2 m-dotartene alla 
NATO, àr ia 30» proiettili ca
libro 22. un « tromoonemo » 
applicabile a fucili automati
ci leggeri -(per lo sparo di 
razzi, candelotti e bombe ah-; 
ticarro). una piccola ed ele
gante «Diìlinger» canoro C 
mtHifnetri, con una discreta 
dotazione di proiettili del ti
po « Flobert ». 

Tutto il materiale va ori 
ad aggiungersi a queDo. più 
abbondante, precedentemente 
rinvenuto nei due nVfwwMi di 
via MontaUegro e Salita San 
Francesco da Paola, la Pro
cura, per il memento, non ha 
ancora stabilito perizie sane 
armi. Molte domande sono 
state rivolte agli inquirenti 
sui possibili sviluppi djelle in
dagini. ma nessuna ha avuto 
risposte esaurienti. « Le in
dagini sono ancora in corso », 
è la sola risposta ottenuta. ^ 

La Procura tende ad esclu
dere che qualcuno del 13 sia 

i implicato in attentati morta

li. si esclude anche una par-
tecipaztene all'attentato jn cui 
perse la vita il ' giornalista 
Walter Tobàgi. nonostante la ' 
coincidenza fra la sigla di 

'rivendicazione ed - fl groppo 
genovese « 28 amarao »/ dì d ù ? 
farebbero parte tre degli ar
restati. Potrebbero però emer
gere accuse specìfiche per de
tensione di armi ed esplosi
vi. per alcuni ferimenti ed 
altri fatti criminosi, oltre die 
per l'incendio di alcune auto 
e per l'eaposì'jone dì striscio
ni « BR ». Molto dipende dai 
prossimi interrogatori. , 

Alcuni dei fermati — taà 
nomi, ripetiamo, circolano 
ancora in via ufficiosa — so
no molto conosciuti fai citta 
per i loro legami con l'area 
ci Autonomia. Di attri si han
no solo scarse notizie. Edgar
do Arnaldi è fl figlio deèVav-
vocato Edoardo Arnaldi, noci-
soni alcuni mesi fa dono es
sere stato informato * di un 
mandato di cattura nei snoi ' 
confronti. Studente universita

rio. Edgardo Arnaldi ha sem
pre roihtato to.gruppi del
l'estrèma sinistra ed è molo 
vicino* ad Autonomia. 

Leonardo Bertoiaczi, staggi
to dieci giorni fa aJU caftan, 
ha no precedente pi naie.; fu 
condannato a due anni e sei 
mesi di reclusione dopo che 
rimase ferito dallo scoppio di 
una bomba,, in suo possesso, 
sonai « ù M b H| VcÀna. An-
ch'egll è legato ad Aatonamia. 

Di Antonio Maitrlaw. nel 
cui «boa» di Santa S. Fran-
cesco da Paola fa trovato ano 
dei depositi di armi, si sa . 
solo che è un» studente di 

« * -
ligente e stndìoso 
ore, ancora tare* 
resto. Analoga la 
di Fausto Roggero; 
gli imputati «man 
me a Paole Bonoel 

» dal pa
no per Far-
descrizione 
ne, uno de-
•ri», insie-
IL figli» « 

un ex duigcinc deBlorisidor. 
ed a Robert» Gerifban»; ave-
st'ultimo è « « 
ora autonomo, ' ar 
1177 per «n atton 

â aarebioo, 
rnstato mi 
tate asceav 

diario alla sede della «Luf
thansa» di Genova. Anche 
Cario Bozzo e Fabrizio Rai-
none provengono dagli am
bienti universitari e sono ap
prodati negM ultimi anni al
l'area di Autonomia dopo una 
lunga militanza in diversi 
gruppi. TosettL: De Svestii 
e Montanari sono i tre impe
riesi scoperti nel covo del 
Paggio; ma di loro si 
pocne uuuzie, come net 
per gli altri arrestati. 

! RostfelU MkhiMiti 
| Marce F«tchidjra 
i • • • 

IMPERIA — CaraUnieri fatti 
aflknre da Genova hanno ef
fettuato ieri battute di perni-
strazione neil'«««̂ ratnnrn, r di-
Cervo Ligure, Diano Marma 
e S. Bartolomeo al Mare. Non 
sii conoscono ufficialmente i 
motivi dì questo operazione, 
m|i stando alle voci, i.oara-
binieri sarebbero in cerca - di 
un «covo» di twrasaatt. 

v,? Nostro servizio * -
MONACO DI BAVIERA - Ci 
sono dei punti fermi in rela
zione al criminale attentato 
di Monaco che è costato la 
vita a 12 persone ed ha pro
vocato 213 feriti (alcuni dei 
quali tuttora.gravi): esso non 
solo è di marca nazista, ma è 
attribuibile con certezza al 
«Gruppo sportivo militare> 
di Karl-Heinz Hoffmann.,': 
• L'autore materiale è il ven

tunenne studente in geologia, 
Gundolf Koehler. figlio di un 
acceso sostenitore del partito 
di.Strauss, rimasto dilaniato 
ed ucciso dalla bomba che 
aveva appena deposto presso 
l'ingresso nord dei «Wiesn», 
i prati dove annualmente si 
svolge la grande Oktoberfest, 
la festa d'ottobre, e che ha 
seminato la strage. ^ ^ 

Il ' gruppo Hoffmann, 
compreso il suo « Fuhrer ». è 
sotto accusa di avere politi
camente concepito •' l'azione 
mostruosa anche se a portar
la a termine sarebbe stato il 
solo Koehler. Gli altri •• del 
gruppo, ' infatti, compreso 
Hoffmann, sono ; già stati 
scarcerati perché a loro cari
co non ' sono state trovate. 
per ora. prove di colpevolez
za. Il che tappa la bocca a 
Franz Jozef Strauss. fl candi
dato ultra conservatore alla 
carica di cancelliere, sostenu
to dai due partiti democri
stiani, la CSU bavarese e la 
CDU federale. 

Infatti Franz Jozef Strauss 
si era gettato con tutta la 
velenosa foga polemica di cui 
è capace, sull'attentato per 
attribuirne la responsabilità 

: al governo di coalizione so
cialdemocratico-liberale, in 
particolare al ministro degli 
Interni, fl liberale Baum. ri
tenuto responsabile per aver 
reso possibile l'attentato, e 
sul cancelliere Schmidt, per 
aver tollerato e sostenuto un 
tale -ministro, malgrado i 
suoi comportamenti « scanda
l o s i » . - " : <*- '••̂ ••- '•-••>----.-
: - L'assunto implicito (ma 
non troppo) di tutto lo sca
tenamento della campagna di 
Strauss stava nella convin
zione che il terrorismo che si 
era macchiato di uh crimine 
tanto grande, fosse un terro
rismo . « rosso ». Rosso, ap
punto, còme fl governo di 

~ Schmidt, accusato dalla pro
paganda del leader cristiano 
sociale di essere una sorta di 
quinto colonna di Mosca, di 
favorire i il dilagare *7 del 
« morbo » marxista, • di ~ sra
dicamento dei « sani prìnci
pi» deBa società occidentale 
e della tradizione tedesca. 

E' questo castello agitato-
rio che è crollato nel giro di 
poche ore,- quando si è sapu
to chi erano in effetti gli at
tentatóri: terroristi dì un 
gruppo nazista che 16 stesso 
ministro degli Interni del 
Land Baviera, di cui Strauss 
è primo ministro, aveva in 
passato definito come puree 
semplici. marionette,. dalle 
quali' non c'erano da atten
dersi pericoli. 

H mìnintxfv ffdffwtej Baum, 
dapprima ha fatto rispondere 
al portavoce ufficiale del go
verno. Ma poi è sceso in 
campo in prima persona. 

n leader della FPD. fl mi
nistro degli Esteri. Dietrich 

-Ceaschèr, ta;rioearato la do
se contro Strauss. sostenendo 
che « ch iuse l'attentato a fi
ni polìtici non. è degno di 
diventar» cancelliere a. 

Ma anche Schmidt, abban
donando il riserbo che si era 
imposto nei giorni scorsi, ha 
rintuzzato le accuse scatenate 
da Strauss, aoatenendo che il 
suo diretto avversario'.«sta 
facendo una cattiva campa
gna elettorale» e che le ac
cuse rivolte 
no puramente 
Schmidt ha ricordato, invece, 
che proprio Baum aveva in
dividuato. , f l . gruppu Hof
fmann « come -un* 
nucleo terrorista e lo aveva 
messo fuorilegge, mentre il 
ministro degli Interni bava
rese, . Tandler,. ano dei più 
stretti collaboratori di 
Strauss, si dichiarava contra
rio al provvedimento" e che 
non bisognava «dar corpo al
le ombre ». 

Anche la SmUewtwche Zri-
tmng. giornale di Monaco <fi 
Baviera ma diffuso in tutta 
la Germania meridionale, ti
tola hi prima pagina: 
«Straoss scatena la polemica 
sulla sicurezza» e definisce 
scandalosi i tentativi di fare 
dei morti < 
mento defla 
rale. Ricorda poi che proprio 
Strauss e lo stato maggiore 

I 
nazista. 

Domani a Monaca) d sarà 
la giornata di lutto per i fu
nerali delle i alimi 

oj |ijcr<«w?(5*iP-inwK.. H*r*:ii*;s «?:» -

Strage di 

àncora v 
tentativi 

di bloccare 
ririchiesta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Riprendono i 
tentativi per disarticolare la 
inchiesta della Procura della 
repubblica di Bologna sull'in
fame attentato del 1 agosto \ 
alla stazione Centrale di Bo
logna. inchiesta passata il 20 
settembre all'ufficio istruzio
ne con tre giorni di anticipo 
sui - termini massimi fissati 
dalla legge per. la istruzione 
sommaria. I difensori del neo
nazista bolognese, il minore 
Luca De Orazi, arrestato U 
10 agosto perchè non aveva 
saputo dare credibili giusti
ficazioni sull'anno vissuto in" 
clandestinità a Roma (e du
rante il quale aveva potuto 
tesaurizzare su un proprio 
conto circa un paio di milioni 
di lire) intendono sdoppiare T 
inchiesta sul massacro fasci-. 
sta alla stazione Centrale pri
vandola del ' supporto indivi
duato dalla Procura di Bolo
gna nelle accuse di « associa
zione sovversiva e partecipa
zione a barda armata ». con
testare al De Orazi in con
corso con altri-trenta neofa
scisti. tra i cui gli ideatori e 
gli organizzatori del piano ese
cutivo dell'infame, strage. Gli 
avvocati Franco Alberini " e 
Mancantonio Bezicheri, infat
ti. hanno già fatto sapere che 
denunceranno conflitto di com
petenza, in relazione a quéste 
due specifiche accuse, se al 
loro protetto — come sembra 
certo — verranno contestate le 
imputazioni di associazione • 
sovversiva e partecipazione a 
banda armato anche dal giu
dice romano che sta conducen-. 
do l'inchiesta sulla formazio
ne eversiva di destra denomi
nata «Terza posizione». 

Questo previsto avvenimento 
dovrebbe accadere giovedì 
prossimo, due ottobre, giorno 
stabilito dal sostituto procura
tore della repubblica di Ro
ma dott Capaldo per conte
stare formalmente queste ac
cuse al giovane Luca De OrazL 
' I difensori del narionalrivo-
luzknario De Orazi sosten
gono, infatti, che se questo 
avverrà, il loro cliente do
vrebbe difendersi, per una 
presunta unica attività crimi
nosa. contemporaneamente di
nanzi a due giudici diversi: 
quello di Bologna e quello di 
Roma. La denuncia del con
flitto di competenza, dunque. 
sì impórrebbe per eliminare 
una mostruosità giuridica. Il 

• conflitto -dovrebbe esser»-ri
solto dalla Corte di cassazio
ne. a meno che uno dei giudi
ci in conflitto non dichiari la 
propria incompetenza. 

In attesa della decisione 
defla Cassazione però ogni at
tività istruttoria (ogni indugio 
renderà più difficile la possi
bilità dì far luce sul progetto 
che ha portato aDa strage di 
Bologna) rimarrebbe bloccata. 
Mentre dunque davanti aBa 
inchiesta si stanno altettendn 
sempre nuove trappole proce
durali. sembra che anche nel
la capitale si sia motto sol
leciti n d coltivare la denun
cia presentata da uno dei tren
ta imputati deffinchiesta bo
lognese per presunta «omis
sione o ritardo di atti d'uffi
cio ». nei confronti dei giudàvi 
defla procura di Bologna per
che}' non poterono interrogare 
subato'tatti gli imputati arre
stati nel blitz romano d e l • » 

a. s. 

Rettifica 
Sol numero del 18 fragno 

1178 abbiamo, nel testo de)-
rartieolo « Crocevia noOo 
Marche per B J l , fascisti e 
STO» pubblicato tra l'altro 
la notizia che la dottava 
Qitliola Zasxarette in Onaav 
zaronl era e tenuta sott'oe-
chio dagli tovestifntori I 
quali sospettano fortemente 
che nel dicembre scorso ab
bia ospitato un ferito clan
destino». 

Con raccotnandatft del ar 
giugno 1*78 la Signora Gi
gliola Zaaaaretta. affermai*-
ae> la no» veridicità di del. 
ta notada, et invitò ». amen-
Uria. 

Poiché m effetti la noti
zia in questione non è risal
tata corrispondente a verità, 
di ciò diamo atto pubblica
mente alla dott Gigliola 


